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   Laboratorio di Storia
"STORIE DEL '900"

AL TEMPO DEI BISNONNI CI FU UNA GRANDE GUERRA

LE  FONTI  orali

Testimonianza della bisnonna Angela

Durante la prima guerra mondiale gli aerei bombardarono Treviso e molte case furono distrutte.

I soldati, per vedere i nemici, alzavano un gran pallone pieno d' aria, il Draken, che qui veniva chiamato DRAGO. Il pallone era ancorato per terra e la vedetta dava le indicazioni ai piloti per sparare.

Francesco Baracca era un bravissimo pilota della prima guerra mondiale. Con il suo aereo faceva le acrobazie: fingeva di precipitare e poi risaliva dopo aver sparato.

L'aereo di Francesco Baracca era un biplano aveva cioè le ali doppie; era tutto bianco con un cavallino rampante nero e aveva le mitragliatrici.

Questo grande pilota, qualche volta, faceva salire i bambini sul suo aereo e li portava a fare un giretto.

Sul Piave i soldati combattevano e molti morivano.

Sul Piave c'erano le trincee che servivano per riparare gli uomini dagli spari. Erano delle lunghe buche scavate nel terreno: i soldati avevano i pidocchi e pativano la fame.

Anche mio fratello era stato chiamato al fronte, ma tutti in famiglia non volevamo che andasse in guerra, avevamo tanta paura che morisse. Così le donne e noi bambini ci sono seduti sulla soglia di casa per non farlo uscire.

I soldati scappavano dal fronte perché lì si moriva; avevano fame e paura.

Alla fine della guerra i soldati ritornavano dal fronte portando i feriti.

